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Velli ,tia Pogiati
ct. La prifio < sen

E Chastgttarì Childocquisteno i diritti e le facoltd inel:
“Penti' el mondeto per il solo fotto della elezione, del momento del-
laconvalida de parte del Cmoelgiio Comunele od, in menconze, dello
epA,

cArt.22Bepone sha 3 ohl Rejpoliucho Passetto
‘ Le sedute consig DI per. la convolidedegli eletti, per la ngi.

pini del Sindaco, per lé\sue revoce e quelle per la nomino delle
Giunte si svolgono sotto ‘residenzo e nelle forme speciali indi-
1980dalla legge. ; art

  
  

  

   

se a

“e riunioni del Consiglio Comunele, sia in sessione ordinorie — t
chestreordinario, hanno luogo, di regolo, entro 10 giorni dello de i

; ibereziòne della Giunte o dalle richiesta dei Consiglieri proponen

di Quando l'iniziotivedella convocazione proviene da prefetto,
le date non fosse indiceto nel relotivo decreto, esso verrò ste

bilitodalla Giunto Comunele.
|! pure competenzedelle Giunto Comunele stabilire il giorno

i sporture di tutte lesessioni... ;
+ Le riunioni del Consiglio Comunale honto!luogo dr:regole delle

sole.consigliere dello Cose. Comunale». td

  

  

  

    

    
    

 

  

Lo scuse del Covalglio Comunale 6 forto: dell bindetbi‘cono
rabgnvità avvisi de recapitersi e domicilio dei signori Consiglieri.
.Leconsegne deve risultare dadichioeraezione del iiesso Comunale.
mo no L'avvisocontiene l'elenco degli oggetti da trattarsi nello
sessione e deve essere consegnato cinque giorni primo delleueiata
per le sessioni ordinarie e tre giorni primo per quelle siraordin.
‘ni In coeso di urgenza,.:sio- per fatto dei Consiglieri proponenti o
per. fatto dello Giunta o del Sindaco, lo deliberazionedi convoce-ma
‘zione deve essere sempre motivata ed i relativi avvisi possono esse
re recapiteti fino a-24 ore prima dell'eperture dello. sessione; me

‘ove la meggioronza dei Consiglieri lo richiede, ogni deliberazione
deve essere differito el giorno seguente.

duando si sie convocata. ie sessione ordinoriadel Consiglio lap
i relativi ovvisi si siono spediti, non può convocarsi, fino ed ese

‘urimento degli oggetti iscritti nell'elenco delle materie da SR
terisi, elcuno sessione streordinorie. |
fia If Sindaco deve. pertecipare el Prefetto, cimeno tre giorni. pri
mo,selvo il caso di urgenza, il giorno dello convocozione e l'elen

puerto postiin discussione. i ; i
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| degli oggetti da trattorsi nelle

deveavvenire, a curo© responsebi

ibo Pretorio, olmeno il giorno pre RR

 

Lapubblicazione dell'elenco

cuisi riferisce l'avviso,

si Segretorio Comunele, all’a

te alla prime convocazione. . 1

| —‘’‘duando le sedute non sio segrete, verrò deto evviso el pubblico,

o cuto del Sindaco, del giorno e dell'ore dello seduto stesso. Re

Art. 6°
tr

all'inizietive ed ell'inter-

‘’ Le disposizioni di legge reletive

to delle Autorità Governative, nelle sedute del Consiglio, integre

o il presente regolamento.

 
  

  
  

 

 

 

 
Ante? sa

| n

i L'iniziotive delle proposte ds sottoporsi al Consiglio spetto

indistintemente alle Autorità Governotive, 5| Presidonte ed si Consì

lieri. Con tole sequenze esse devono venire discusse, secondo |'or-

dine di presentazione.

 

  

di regole, pubbliche, selvo i ce- 0

ltrimonti disposto.Non  

  

   

   
  

Le sedute del Consiglio sono,

încuî, con deliberazione motivota, siasi ®

le sedute che concernono questioni di perso-

possono essere pubbl iche
'

DRPPREPIELMIULI Give {er DonElinaBheSES doteeSL

enomine del Sindaco, dello Giunte, dei Revisori det conti eu L

i Comunali, si fenno in sedutopubblico ed in na

gli orgenici del persénele. AS

 

  
  

  

  

 

   
  
  
   

  

  
   

    

  

     

  
   

segr Ma

delle varie Commission

seduto pubblico si deliberono pure

petit14 4 1% NDea
= Per lo volidità delle adunanze é ric eri

etò dei Consiglieri essegnoti ol Comune; se {I numero dei presenti |

on conferisce validità ell'adunenza, 6indetto une seconda convoce-

zione nello quale l'edunenze € valida con l'intervento dî soli quet

Le seconda convocazione deve essere fotto con avvisi scritti;

ando però l'avviso delle prime convocazione contenge onche le det

‘l'ora dello seconde, esso é rinnevefo si soli Consiglieri non int sii

venuti alle primo.

\ Nel numero fisseto do qualsiesi disposizione per le volidità

delle adunenze del Consiglio, non si devono computare | Consiglieri

presenti quendo si discutono oggetti nei queli essi signo interessa ì

a termini dell'ort.49 del Regolonento 12 febbraio 1911, n.297... al

ri ra gino ‘iii Luett A na d. +? (he i a bi

4 già
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«Non si couputano ugualmente in detto numero coloro che escono

lle sala primo dello votezione.
i
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« Lopreseidenza del Consiglio Copunele spetto el Sindeco.incoso

diessenza od impedimento, presiede l'Assessore delegato. Se non vi Agi

sio delego, presiede l'Assessore enziano. !n coso di monconze di Asses

sori, presiode il Consigliere onzégno. i ca

I Segretario Comunale assisie elle sedute del Consiglio; ne re © st si

dige il verbale e ne cure lo pubblicazione, 1 Consiglio che, è sensi

ll‘ort.51 del Regolemento 12 febireio 1911, n.297, ne proninci le po

sclusione, deveforlo con votazione segreto di questione prediminore.

 
po

°° Aet.12
- {T verbale della seduta deve indicere î punti solionti di esso va

inscritti nelle sintosi dell'intero adunanze; le porte del ibeoretiva 6 n

riporteto per intero. Esso forà quindi constere delle singole votazio 0

nî per ogni materie tretteto e del loro risultato. ! verbali sono fir ) tg

motî del Presidente, dei membro enziano e dal Segretario.

i Ugn pnsigliere o dii n o 7 3 "Ti co: N

del suo voto edei motivi che lo henno determineto. Esso può enche

chiedere, in sede di letture, che si epportino rettifiche; in questo

coso, ses il Presidente lo accordo, esse sono fotte con verbale sup- |

pletivo. Nel caso che il Presidente non ecc edi, lo richiesto di ret-|

ifico verrò poste al voto del Consiglio. ( f 21

RSSLi y Moifar

 

     
È > All'inizio dello seduto il Segretario procede ell'appello nomi- 000

«| nale dei Consiglieri. © x ua

Pi. Accertato i! nunero legale dei presenti, e riconosciuto la voll.

|ditdell'adunonza, !! Bresidente dichiora aperta le seduto e invito

‘| il Segretario a dar letture del to precedente. I

EL Lo letture del verbale può essere omesso, ove i Consiglieri di-

chierino di esserne giò è conoscenze; il Consiglio può enche delegare

alle Giunta lo lettura e l'epprovezione del verbale... |

17 — Avvenuto le letturo, ove nessuno dei presenti faccie obbiezionif ©

| ul verbale si intende, gpprovat che go espresso dichierezione pi

Il|dei 4 2 ; ,

RT 4 Presidente dd quindi inizio e la'discvssione e le proposte AI

| vengono presentote nell'ordine di cuì ell'ert.7 del presente regola Di

i nen ea 1 ne 24 Pohl Mat4

d | Ove nel corso delle discussione venga 8a moncore il numero lege- o.

le dci presenti, îl Presidente dichiere sciolta le seduta e lo rinvio

ed altra convocazione.
le

   

  

  



 

   

  

  

  

   

   
    

    

  

  

 

| Chi presiede l'adunanza é investito di potere discrezionaleper 0/0

ossicurere l'ordine, l'osservanza delle leggi e dei regolomenti ele

golerità della discussione. Egli ha facoltà di sospendere o scioglie |

re la stessa ove si eccennino manifestezioni non competibili con le

dignità del consesso. i

— "Nelle sedute pubbliche egli ha facoltà, dopo aver dato gli op-.

portuni evvisi, di far espellere dall'aule i disturbaetori ed, ove oc-

rro, di ordinarne l'arresto.

La forza pubblice non può enirore nell'aule se non ne é espres-

amente richiesta dal Presidente. so

| ‘Qualora in Consigliere turbi l'ordine dei levori o pronunci pa- A

role sconvenienti, il Presidente lo può richiamare. ER

«Dopo due richiemi il Presidente può proporre el Consiglio deu 6 ci,

suaesclusione dello seduta.
vagi

L'esclusione 6 deliberate imnedjp ente 104" MOLTO segre- Ti

, di
vi AgiÈ x

a: i f $ 3 j,
; d

«— —“@Qvando nell'aula consigliere sorga tumulto ed opera del pubbli- 0

_co, il Presidente può ordinare l'espulsion dell'intero uditorio e SRL

proseguire lo seduta in forme segreta. Adando ciò avvenge ed opera.

| dei Consiglieri, il Presidente può aondonare il suo posto ed ogni

| discussione si intende sospesa. a
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di riprendere i lavori o di una ulte-o

6 rinviata ed eliro convocazione,da ordi

narsi.con il recopito avvisi nelle forme di legge; ove nell'ovviso

i. convocazione non sie prevista uno seconda seduta.

Lai b silArt. 1800 / LL /
ari.

ta

2 ab hd quod llaliu —
i Ove il Consiglio omette di deliberere sopre proposte dell'Auto-

ritò Governative o del Presicente, quendo espressamente invitato 0

farlo; si reputo ossenziente e di ciò si fa constere in verbele.

Act.

12

al. dat. \ i

ici Tutti indistihtemente i Consiglieri Comunali possono essere re

letori in Consiglip. !| Preside e le Giunta Comunale possono dele

gere, per singole/meterie, e funzione el Segreterio Comunale.

Art. 20

1 Ove l'elenco degli proposti posse. essere essurito in una unica

convocazione, perte in seduto pubblica e parte in seduto segrete, lo

prime ovrò la precedenza. In ceso opposto, si terrà solomente le se

duta pubblico ed il Consiglio, ovel'avviso non porti deta per convo-

zione successiva, ne stabilirò il giorno e l'oro, 3

In cesso di impossibili
. n È e )

‘(riore sospensiva, la sedu

   

   

   

 

  
  

  

   



DEA:degli ometti dd trettorsiînseduto6 in-o
ivo,me non obbligatorio.
Fissoto l'elenco degli oggetti do +r. ttersi di uno intera sessio

,, non vi si possono epportere varianti o/modifiche, solvo quendole
oposte risultino oi Consesso di indifferibile esche. Inquestocoso,
rò, nessuna nuovo proposte od aggiunte potrò essere messo in delib
nese ‘se non dopo everne doto evviso o qurti î Consiglieri Comuneli

* i Nelle tornate periodiche ofdineh e nessungi proposta ca essere
| sottoposte e. deliberazione definitiva, se non éstata depositato 24 .

er nelle selo delle edunanze; fon tutti i documenti necessari
7

Nollasessionistraordinerie i‘Consiglio non può deliberare|
inca alcuna propostoche non‘stotsstotacompresa. nell'@lento.tt
—" trettersi. aa 1a

Godi pers gli i
Li fp deliberazioni po del Consiglio infb. illegole.o.vi
ete sopro oggetti estrenei alla suo competenza, sono nulle, come pu
re sono nulle quelle che contengono violezione di legge.

-Aerni VollAL alfleabo alati pe © 3
«ce HI -Presidente dirige i lavori del Consiglio, discipline lo svol
gimentodelle proposto, concede e revoca lo parola si Consiglieri,or-

ine le.votazioni, vigila e fo eseguire gli scrutinii e ne proclemo
l'esito, La:

ca Consi lieri che henno lo parole perleno del loroposto, sem-
pre rivolti o Presidente ed ol Consesso.

Quando uno speciele argomento non sabbie relatori, ne spetto bo;
]presentezione al. Presidente.
n;un deterninoto argomento si può omettere ‘proposta concreta;

  



 

  

    

   
  

 

  
  

  

   

   
  

 

  

     

  

   

  
  

  

  

     

  
  

  

  

 

  

Néggua:consigliere può essere intercetta nel suodiscorso, salvo ali
r brevissimi istanti c°nessun discorso può essere troncato emn

va.seduto. successiva...

 

Sedid avvenisse ad opera del Cdiîgi gliere che ha chiesto le pe
si. intende che egli rinuncie.a proseguire.
 

E' sempre facoltà det Presidente togliere. ie porolo a.chi manie
opinioni o pronunci parole sto.olAL33‘insiste. in locu. Lp

‘estranee all'argomento proposto.
Cri n Vol dC schede A|

ogni cale giaro può prendere parte allo di dedadioho nolifatiro

esta verbele o scritta ol Presidente. der

 

liere. può proporre, «durante te discussione, specioli 00
Hi Presidente può ricuserli, ove cessi non abbiano

ar inondi af lavo yo tre 541PetHatci d'esome. si

h° esuà LI

Ogni Consi  

 

 

"O Art. _30
Di regola nonvi sono liîmitî di tempo ai discorsi deî Consiglie

î, salvo per il caso previsto dell'ort.28 del presente regolamento.
Ha il Presidente ho facoltà di prescrivere che su determinoeti argomen

ti non si abbiano più di tre riprese oratorie per ogni Consigliere,al

fine di estendere a tutti i presenti il dibettito o "di linitarlo nel
tempo, Quendo non sì tretti di ergomenti rilevonti o quando un Consi-

e perseveri in opinioni giò Pes el veglio del. consesso.

7= a (7 out 9,
La slbzizo progressive Amaterie in elenco può essere.

preceduta de discussione di questioni pregiudiziali. 5 fi

 

|x he,questione pregiudiziale può essere proposto da ogni vibra

| del Consiglio e trotto l'opportunità che un determineto ergomento non

| venga discusso. Essa vienemessa in vatozione con le norme di cui ei “i

successivi. erticoli. i fg

‘Alla stedsa stregua può ‘essere proposto e messa În votezione’"te

questione sospensivo, con la quale si chiede il rinvio della DAS
sione di un determineto argomento ed-altra seduta.

1° © Iniziato la discussione, le cue condizioni di cui sopro non pos
ono essere più proposte,

| Prifho e dyranto lo discussione i-Consiglieri hanno facoltà di

roporre emendamenti, sotto forme di modifiche all'argomento trattato

ed alla proposta di deliberazione, oppure net temmenzioninehà; sotto for

di modifiche oell'emendemento proposto.
Duronte lo discussione il Presidente può proporre ordini del

siorno, illustrerli’e farli votere,

   



   

 

  

    

     

 

   

   

    
  
  
   

  

  

  i si offariproposti sono mossicivoti, ovesecorre delibere
re a

jegi.duolore visiano stetì emendomonti!, cessi gono vétaticon

dificheapportate. Gli emendamenti e i sottoemendamenti sono po-

ti primo dell'effare proposto. i ; SESSI

propaste possono essere approvate0 rigettote. sa de

Sano approvote quelle che riportono lo maggioranze dei voti.o

effetti del computo delle maggioranze sì tiene conto enche delle

©

@n@-

ide bienchee di quelle non leggibili. ! me Sri)

/|-Lo votazione dei singoli ergomenti avviene ganerolmente per opeÈ

palio nominele ed ed alto voce, oppure per olzoto e seduto. Esso, per

sdpuò eltresì evvenire mediante divisione dei votanti inosettorio 0.

revoli, contrari, astenuti). Le deliberozioni concernenti le per di

È ne sono invece prese 0scrutinio segreto.

| lo votezione oscrutinio segreto avviene con

ine bience o nero. Nel cosodi monine é obbligotorio

|‘ Selvo che lo legge dispongo altrimenti, in nessun coso si pud

0

0

|procedere ebellottaggio.
ne

i 1 verbali delle adunanze devono portare i nomi dei Consiglieri

chesi sono ostenuti del votare. i sù

Act. 33

| pe 3 inizioto «la votazione su di un determinoto orgomento,non 6 più Î

|concesso ed olcuno di interloquire fino ella proclemazione del ci- fo

_sultoto. Cia È PA Fon

     

i;
Èa

  

schede o con pel- 0 0@n@o
l'uso «dello 0000

 

  

  
    

   

  
  
  

  

    

 

Ì ; r } w

|. ..Qecorre distinta votazione per ogni argomento e per. ogni ordine

delgiorno proposto.
| a aa dai

LC 1 x
“ 7

x

= — Act..35 Voli
G3,

tu Esperita le votaRianori ii Presidente, ossistito de tro scrutoto©

rîscelti fre i prosenti, eseguo lo scrutinio e ne proclomo il ri-

sultato. —

7 _

7 duando si sio votato è scrutinio segreto, le schede per quelsio

[si motivo contestete od onnullete devono essere vidimate del Presiden© ©

te, del Segretorio e de almeno uno degli scrutatori e conservate ino©

archivio. sa

= Act:.36 Wok hot: gu
‘In caso di votazione segreta non sono ommesse dichierazioni di

-

 



  
del nigi.diciaddii o sini.di"E
esecutorie, si henno non avvenuteoveesse nono

hiorezione delle revoca 0 dello modifico,citendo|

   
   

 

   

   

   
  
  
  

  

   

  

precedente stto.

 

o"Esmomento i Consiglieri possono chiedere le parole per for
fina, indicendoel Consesso in che coso esso consista. 1

«.5ìha fatto personale quando ad un Consigliere vengano attribui-
teopinioni controrie e quelle espresse, od esso venge intecceto nelle.
suo condotto.

_ Il Presidente decide in merito all'esistenzo di esso ed ove st
iConsigliere non sì dichiore soddisfatto, decide il Consiglio.

Act. feal All 4}
È La funzione di sindacatoe di controllo sull'emministrezione de
arto dei Consiglieri Comunali, si esplico nelle focoltà che essi hon-
) di porre reccomondezioni, VR ed interpellenze. e nel
0 ferre mozioni.

 

so): Loraccomandazioneconsiste nelle segnolazione che uno o> più Con
siglieri fanno allo Giunta ed al Sindaco, verbalmente o per iscritto, ©
n-fine di ottenereun determineto indirizzo su porticoleri offori Lai ss
lo scopo che si penne | e inoti provvedimenti. Ea

Art._41 de I |
L'interrogozione é lo iaia fotto Lila Giunto od è tica DX

un determinato fotto sio vero, se alcune informazione sie pervenu-
olto Giunto “ el Sindaco, se essî intendono comunicore ei Consi + n

elio documenti che ei ricchiedenti ceccorrono 0 se siano in procinto di
prendere telune decisioni aò determinoti effori. |

"n Ogni interrogozie fotto elio calco di provocare uno risposte
idesnon può der luogo e discussione sull'ergomento.

d Act. 42

L'interpollenze consiste in une domando fotto allo Giunta circe.
I motivi e gli intendimenti della sua condotta in un deteraminoto ramo,
Essa può essere presenteto per iscritto e posto all'ordine del giorno.
L'interpellenza può for luogo 0 discussione sull'argomento e può esse
re trosformota in mozione, se preventivamente iscritto negli oggetti —.
de trattore. ‘è

gni Consigliere ho facoltà di proseguire, singolarmente o con
attesidu sviluppo di una interpellenzo presentate de ol tei, encor-.
ché questi vi abbion

 



- Act.

43

Ae % fina4 L'amministrozione può ricusere di rispondere olle interrogezio-_ni edelle interpellanze, salvo il diritto giproponenti di tremutar-le în mozioni o proseguire in oltre formal'indegine, senze che i proy vedimenti già adottoti perdano+5loro efficacia giuridica,

    
 
|sueJI dii: I Consiglieri possono porre mozioni sotto forme di proposte con| crete (voti di sfiducie, deplorazioni,ece.) che si compendieno in un| giudizio sulla condotte del Sindeco o dello Giunto o su criteri da se| guire su determineti offari. è
pi Le mozioni possono essere presentate in oÈsione di evvenute discussioni su determinoti offari e devono essere| sempre messe ” voti nelle forme di cui el presente regolamento.cddi

fono

dl L 1 csfo  Scioti lla l/h? de Mi U 14 TU LEIur. 1 Consiglieri Comunéli nenpossono prendere visione degli otti Y| di ufficio che abbiano riferimento all'elenco degli oggetti do trottor i|3Î otrettoti senon dietro espresso autorizzazione del Sindeco fermo flrestando il dispostodell'ert. 23, Il Segreterio é responsabile dello || custodie, delle consegne e del ritiro degli atti stessi. e

| 11 Consiglio Comunefe può conferire e delegati speciali le fo@coltà di vincolere il corpo che Foppresentoio, per ciò che dipende |

i momento, a conclu-
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)® esso,

Sia 2
! verboli delle del iberezioni consigliari, redatti nello formei cui ell'ort,12 del presente regolamento, sono pubbl iceti ell'alboetorio, a curo e responsebilità del Segretorio Comunele, a sensi die

{ a * * 2
7 pin:2990.

, Per quanto il presente regolemento non prevede, oltreel T. U.ìlegge comunale e provinciole vigente, ol suo regolamento ed èleggi specieli che regolano le moteria, si fe riferimento elle di-zioni, per quento applicebili, contenute nei regolementi per iri della Comera e del Senato.
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